
	
	

ESERCITAZIONE	2:	Centro	delle	rigidezze	e	ripartizione	delle	forze	sismiche	
	
	

- STEP	 1:	 il	 telaio	 è	 costituito	 da	 4	 telai	 (verticalmente)	 e	 3	 telai	 (orizzontalmente)	 disposti	 come	
segue:	
	

	
	
	
	
	
	
Telaio	1V:	pilatri	1-5																														Telaio	1O:	pilastri	1-2-3-4	
Telaio	2V:	pilastri	2-6																												Telaio	2O:	pilastri	5-6-7-8	
Telaio	3V:	pilastri	3-7-9																								Telaio	3O:	pilastri	9-10	
Telaio	4V:	pilastro	4-8-10	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Trattandosi	di	un	telaio	shear-type	la	rigidezza	di	ogni	telaio	equivale	a:		
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- STEP	2:	la	seguente	tabella	mostra	i	valori	dvi	e	doi	che	indicano	la	distanza	di	ogni	telaio	dal	punto	di	

origine	del	sistema	(angolo	in	basso	a	sinistra).	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

- STEP	3:	è	necessario	individuare	il	Centro	di	massa	per	trovare	il	punto	dove	poi	andranno	applicate	
le	 forze	 sismiche.	 Ipotizzando	 un	 impalcato	 uniforme	 si	 possono	 calcolare	 le	 coordinate	 del	 CM	
tramite	le	formule:	

xc=å(kvi)(dvi)/kv_tot	
yc=å(koi)(doi)/ko_tot	
	

	
	
	
	

	



- STEP	4:	poichè	il	centro	delle	rigidezze	non	coincide	con	quello	di	massa,	se	sottopongo	l’impalcato	
ad	un	carico	orizzontale,	questo	 tenderà	a	 ruotare	a	causa	del	braccio	 tra	 il	punto	di	applicazione	
della	forza	(centro	di	massa)	e	il	centro	delle	rigidezze,	generando	momento.	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
- STEP	5:	per	avere	una	stima	approssimata	della	forza	sismica	che	potrebbe	agire	sull’impalcato	ho	

ipotizzato	 un	 carico	 strutturale,	 un	 carico	 permanente	 e	 un	 sovraccarico	 accidentale	 di	 4	 kN/mq	
ciascuno.	 Dopo	 averli	 considerati	 per	 tutta	 la	 superficie	 dell’edificio,	 sommati	 e	 ridotti	 per	 un	
coefficiente	di	intensità	sismica,	si	ottiene	il	calore	della	forza	sismica	orizzontale.	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

- STEP	6/7:	le	seguenti	tabelle	mostrano	la	ripartizione	di	forza	sismica	lungo	le	due	direzioni	principali,	su	
ogni	telaio,	mostrando	i	dati	relativi	alle	traslazioni	e	alle	torsioni.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
Per	osservare	 le	deformazioni	dell’impalcato	ho	scelto	di	modellare	su	SAP	un	telaio	shear-type,	
con	 pilastri	 40x40	 in	 CA	 e	 travi	 con	 momento	 di	 inerzia	 tendente	 all’infinito	 (per	 imitarne	 il	
comportamento	molto	rigido).	Successivamente	ho	inserito	2	punti	con	le	coordinate	del	Centro	di	
Massa	 e	 del	 Centro	 delle	 rigidezze	 ai	 quali	 ho	 assegnato	 un	 vincolo	 interno	 (DIAPRHAM)	 per	
imporre	 una	 rotazione	 uguale	 intorno	 ad	 un	 asse.	 Dopo	 aver	 fatto	 l’analisi	 dei	 carichi	 sismici	
(ipotizzando	 il	 carico	 permanente	 strutturale,	 il	 sovraccarico	 permanente	 e	 il	 sovraccarico	
accidentale),	 la	 ripartizione	 della	 forza	 sismica	 lungo	 x	 e	 lungo	 y,	 posso	 assegnare	 al	 centro	 di	
massa	il	carico	che	ho	ottenuto	e	osservare	le	deformazioni.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


